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Panizza conserva 
la maglia rosa 

Lo svedese della Bianchi Piaggio. Tommy Prim. ha vinto 
la quindicesima tappa del Giro d'Italia. Roccaraso-Teramo. 
Ha preceduto in volata lo spagnolo Fernandez. col quale 
era fuggito sull'ultimo « strappo » della giornata a una 
quindicina di chilometri dal traguardo. Il gruppetto dei 
migliori, comprendente la maglia rosa Panizza. Hinault. 
Moser e Saronni è giunto a 10": lo ha regolato in vola
ta Mantovani davanti a Saronni e Baronchelli. Oggi il Gi
ro parte da Giulianova ed arriva a Gatteo a Mare. 

NELLO SPORT 

• Ss 

Il caso Donat Cattin-Cossiga non può considerarsi concluso 

Non consentiremo insabbiamenti 
^HBflBiagnHljBHjHljBHiJBjnBjHHB^HljPjJ^ 

Una risicata maggioranza dell'Inquirente assolve Cossiga 
Domani la Direzione del PCI deciderà le iniziative necessarie 
Donat Cattin costretto a dimettersi da vice segretario della DC 

BERLINGUER 

Fare chiarezza 
assoluta sui fatti 
e le persone 
NAPOLI — Nel pomeriggio, prima che fosse diffusa la 
notizia delle dimissioni del vicesegretario della DC. il 
compagno Enrico Berlinguer parlando a Napoli in piaz
za Plebiscito, ha dedicato parte del suo discorso alla 
vicenda Donat Cattin-Cossiga. 

Prima di parlare del significato e dell'importanza che 
Il voto dell'S giugno ha per Napoli e per il Mezzogiorno 
e per tutta la politica nazionale — ha detto — vorrei 
fare qualche osservazione e invitarvi tutti a riflettere 
attentamente sulla grave e allarmante vicenda che è 
stata esaminata in questi glorili dalla Comìnissione par
lamentare per i procedimenti di accusa contro ministri 
e ex ministri. 

Coinè sapete, questa indagine è stata chiesta dalla 
magistratura torinese sulla base dell'interrogatorio di 
un giovane arrestato, Roberto Sandalo, perché indiziato 
di appartenenza ad una organizzazione terroristica. Nel
la deposizione resa ai magistrati e confermata davanti 
alla Commissione inquirente del Parlamento, il Sandalo 
ha affermato che nel mese di aprile l'on. Donat Cattin, 
vicesegretario della DC, ha cercato un contatto con lui. 
amico del figlio Marco, chiedendogli di avvertire que
st'ultimo che era ricercato per gravi reati di terrorismo 
e che, anche su suggerimento del presidente del Consi
glio dei jninistri. sarebbe stato bene che Marco Donat 
Cattin andasse all'estero. 

Queste cose sono vere o no? 
Dalle deposizioni rese alla Commissione inquirente 

da Sandalo, Donat Cattin, Cossiga. sono emerse discor
danze tra le versioni di Sandalo e quelle di Donat Cattin 
e di Caliga (tra le quali la contraddizione è totale) .na 
anchp tra quella dpi vicesegretario della DC e quella del 
presidente del Consiglio. 

Questo dobbiamo rilevare oggettivamente. Una cosa. 
ir. imito, è certa: l'on. Donat Cattin non aveva detto il 
vero con le sue smentite di divers' giorni fa. Fosse anche 
solo per onesto yioii si capisce come egli possa rimanere 
l'ceteoretario della DC, del maggior partito che sta al 
coverno. 

La Commissione inquirente, finora, non ha sciolto 
i dubbi emersi, compresi quelli che riguardano il com
portamento del presidente del Consiglio, e anzi ne ha 
tatti soroere altri, anche perché la maggioranza della 
Commissione foli X democristiani, i due socialisti, il 
socialdemocratico) ha respinto le proposte dei com
missari comunisti di anpmfondire l'indagine procedendo 
ai necessari confronti, all'audizione di altri testimoni 
e all'acairisi?inve di nuovi materiali Noi pensiamo che 
non si può archiviare una vicenda che rimane per tmovi 
aspetti oscura e che lascia senza risposta tanti inter
roga tiri 

La questione non è di poco conto p"rché tocca anche 
il comportamento del presidente del Consiglio. 

Secondo noi la cosa da fare è una sola: fare chiarezza 
risoluta, completa, ineouivocabile inforno ai fatti di cui 
si è occupata la Commissione narlamentare ver i prnee-
dementi d'accusa e intorno alla condotta delle persone 
eh" essa ha ascoltato. 

Di fronte a una vicenda così allarmante, non è pen
sabile, e sarebbe inaudito, che da parte dei dirigenti 

(Segue a pagina 9) 

T.e dimissioni Hi Donat 
Calliti ila \ ire-*pjireUrin 
della DC non hanno rollo 
nr-ssuno di sorpresa. I.a 
«uà po*Ì7Ìonp — «perii» do
po le udienze della Coni-
missione ituintrcnte — era 
tale che .«e non *i fo««e ri
tirato lo «ruminili «arelilie 
«tato enorme. Questo riti
ro. doMito e inevitabile. 
piimse dopo rhe ila parte 
Mia e del gruppo dirigente 
dentorrÌMÌano r i si è Iiattnti 
rapnrliiaiiienle per difende
re rindifendil i ì le: la rom-
patiliilità. in questo ra*o. 
deU*intere*«e puhhlirn e di 
quello privalo rhe ìinece 
erano e «OMO in drammati
co contrasto. K ri «i è ar
resi «olo dopo rhe non era 
rimasta uiù una «ola vore 
fa\ore\ole. al di fuori del
la DC. Que«to ronferma 
rhe rerto personale politi-
ro non ronrede nulla sul
l'altare della correttezza de-
morratira «e non quando 
ne sìa costretto. 

Nelle dimissioni dì Donat 

('attin è implirita la ronfer
ma dell'enorme rilevanza 
politica e istituzionale del 
raso. K. dunque. I"e*ij»en-
rA — rhe permane in-
latin — di andare fino in 
fondo neirarrertamenlo dei 
falli e delle eventuali re-
sponsnhilità dell'altro uo
mo politico, il precidente 
del Consiglio. coinvolto 
nella vicenda. 

I l ritiro del \irc-scpre-
tario de non chiude ma 
semmai dà ulteriore risal
to alla questione di cui è 
«lata investita la Commis
sione inquirente: una que
stione rhe non può essere 
sottratta ai necessari ap
profondimenti. Resta fer
ma la posizione rhp ahhìa-
mo sostenuto fin dal pri
mo momento: non tollere
remo in«abbinmcnli. r i bat
teremo perché venjta fatta 
luce completa. Jl Parla
mento resta più rhe mai 
invertito della <lelirati»«i-
ma questione. Carlo Donat Cattin 

ROMA — Cossiga — per ora — si è salvato per il rotto della 
cuffia. Democristiani, socialisti e socialdemocratici (undici 
commissari su venti "dell'Inquirente; hanno votato contro i 6 
comunisti, l'indipendente di sinistra, il radicale e. inoltre, il 
missino) hanno infatti ottenuto iersera l'archiviazione del pro
cedimento a carico del presidente del Consiglio per la gravis
sima vicenda della fuga del terrorista Marco Donat Cattin. 
Ma se gli striminziti numeri gli sono stati favorevoli, lette
ralmente disastroso per lui è stato l'andamento della discus
sione nell'auletta di Montecitorio, perché restano tutti in piedi 
i dubbi e gli interrogativi sull'operato di Cossiga. Al punto 
che è stato possibile ipotizzare nei suoi riguardi non solo 
quel reato di favoreggiamento personale (nei confronti del 
ricercatissimo figlio del vicesegretario della DC)- per cui la 
magistratura torinese aveva trasmesso gli atti alle Camere, 
ma anche — e persino con maggiore limpidezza — l'accusa 
di violazione del segreto d'ufficio. . -

La decisione della risicata maggioranza dell'Inquirente è 
tuttavia appellabile. Non lo sarebbe stato solo se. a favore 
dell'archiviazione, si fossero pronunciati 16 o più dei 20 com
missari. Siccome a volerla sono stati assai meno, può scat
tare il meccanismo regolamentare del rinvio degli atti al 
Parlamento in seduta comune. A partire da mercoledì 11 giu
gno (quando cioè, dopo la Cameca. anche il Senato sarà uffi
cialmente informato del voto di ieri) ci sono così cinque 
giorni.di tempo per raccogliere le firme necessarie per im
porre alla commissione di investire del caso le Camere. Sono 
necessarie almeno 318 adesioni, quelle cioè di un terzo dei 
deputati e dei senatori sommati. 

Alla grave decisione sulla inquietante e oscura vicenda (che 

(Segue a pagina 9) ' Giorgio Frasca Polara 

Lungo braccio di ferro nel vertice de 
poi il capo del preambolo > si è arreso 

Donat Cattin schiacciato da uno stato di cose ormai insostenibile - Arroganti e penose dichiara
zioni al momento di dimettersi - Allontanato dai Quirinale il portavoce di Pertini, Ghirelli 

24 ore 
di tempesta 
a piazza 
del Gesù 
ROMA — Alle dieci meno 
cinque di questo sabato bcrr=. 
davanti alle telecamere che 
cominciano a ronzare, il vin
citore del XIV congresso de
mocristiano. l ' u o m o del 
« preambolo ». annuncia la fi
ne dei suoi * cento giorni ». 
Tanto è durato il trionfo di 
Carlo Donat Cattin. anche se 
\ ice-segretario lo è diventato 
solo un mese dopo u congres
so, il 14 marzo. « Dopo la pro
nuncia dell'Inquirente, dichia
ro di lasciare la carica di 

an. e. 
(Segue in penul t ima) 

ROMA — Carlo Donat Cattin 
ha lasciato finalmente il posto 
di " vicesegretario della De
mocrazia cristiana. Ha resi
stito fino all'ultimo, e la no
tizia delle sue dimissioni è 
stata diramata da Piazza del 
Gesù soltanto alle dieci di 
ieri sera dopo una lunga doc-

j eia scozzese di voci contra-
' stanti. C'è stata una lotta 
1 dura nel vertice democristia

no. un braccio di ferro nel ri-
I -stretto gruppo dei capi della 
! maggioranza del « preambo-
I lo >. prima dell'annuncio con-
! elusivo. Sono corse minacce 
; reciproche. Qualche porta-
| voce donateattiniano è ar-
; rivato a far balenare la pos-
j sibilità di una rivalsa, di 
} gettare in pasto al pubblico. 
I forse. qualche - retroscena 
| oscuro della vita del parti-
I to. o di suoi esponenti. 

Ma in realtà ciò che ha 
! deciso la partita, e che ha 
| C. f. 
i (Segue in penultima) — I giornalisti seguono sul monitor I lavori della Commissione inquirente 

La relazione del governatore Carlo Azeglio Ciampi all'assemblea annuale 

Banca d'Italia: il non governo fa precipitare l'economia 
La situazione si va rapidamente deteriorando sotto i colpi di una inflazione agevolata dallo stesso comportamento pubblico - Sottolineati l'im
portanza vitale della grande industria e il ruolo dell'intervento pubblico - Le banche non vogliono più gestire gli incentivi delle imprese 

7/ compagno Cìemvìn 
Ci un rovo-ite ha rilancialo 
olici stnmpa la ^tguente di
chiarazione sulla relazione 
del governatore della Ban
ca d'ilaha: 

« Abbiamo trovalo ìnterr«-
«ante r *ena l.i relazione del 
Governatore Ciampi. l /arren-
to rhe in e*-* virn«- pn-lo so
pra eli a-pelli strutturali «Iel
le difficolta dell'economia ita
liana e tiri prnre—o infla/io-
ni«liro è rlrl tutto opportuno. 
anrhr in nfrr imrnto all'attua-
\f dibattilo politico e cultu
rali1. Pertinente r'è sembra
ta, allo «le««o modo, la par
te drdir.ita alle rerenii vicen
de del «i*lema bancario italia
no r agli indimmi che bi«n-
«nerebbe «rzuire. anche «ni 
piano lesi'lalivo, per far fron-

Un giudizio 
di Chiaromonte 

le ad e««e. ?n alcune propo
ste per combattere l'inflazio
ne. cui il governatore ha fat
to renno, è nere««aria eviden-
Irmcnie una discussione fra 
le forze politiche e sociali, per 
chiarire bene le ro«e, non fer-
mar*i solo a fatti concinnili 
rali . trovare rapidamente il 
modo di affrontare quelle cau
le «trnlliirali che pur sono in
dicale nella relazione. Politi
camente rilevanti «nnn le par
ti di questa relazione in cui. 
parlando di una profonda in 

quietudine e di un di«afcio dif
fuso nei cel i , produttivi, net 
tecnici, nell'intera società, si 
polemizza di fatto contro ogni 
fatalismo e «i riafferma la \ o -
lontà di combattere contro 
l'inflazione per garantire la 
«labilità. Naturalmente, non 
«la alla Ranca d'Italia né al 
«uo governatore precisare ed 
attuare una politica econo
mica capare di bloccare e 
di invertire il pericoloso pro-
rr«*o di decadimento della 
inciela italiana riti »i può 

andare incontro. Né certi 
pericoli possono e**ere com
battuti solo con la politica 
monetaria: e questo il go
vernatore Ciampi lo ha del
lo esplicitamente. I l proble
ma rhe «iene fnori, anche 
dall'assemblea della Banca 
d'Ital ia, è sempre quello sul 
quale in questi giorni stia
mo insistendo: la mancan
za di una politica economica 
degna di questo nome, la 
mancanza di nn governo ra
pace di portarla avanti, an
zi alti ed iniiiative del go
verno Cossiga (anche nel 
rampo della politica inter
nazionale) che vanno nel
la direzione opposta e che 
rendono la situazione tem
pre più pericolosa a. 

ROMA — La relazione alla 
assemblea della Banca d'Ita
lia presentata ieri dal go
vernatore Carlo Azeglio Ciam
pi ha sottolineato ii deterio
ramento della situazione, di 
cui l'inflazione costituisce lo 
indice, facendo derivarne da 
qui una critica di fondo alle 
forze di governo che manca
no di una politica economica 
coerente. Ciampi non ha pro
nunciato esplicitamente la 
espressione «svalutazione del
la Iira>. nemmeno per negar
la. ma tutta la relazione sì è 
mossa nella direzione opposta 
rispetto alle posizioni liquida
tone prese dai ministri de
mocristiani. 

Nella lotta all'inflazione, di
ce Ciampi, < per ottenere ri
sultati più inculiti e duratu
ri è indispensabile che la po
litica economica intervenga 
sui fattori fondamentali... Oc-

• corre che la politica di sri-
; luppo regionale, valorizzando 
: processi già in aito, spinga Ì J 
i inresfimento verso il locoro 
, e persegua l'efficienza produt-
• lira, superando concezioni me 
. ramente assistenziali. Occor-
j re un indirizzo dei consumi 
' e degli investimenti energe-
| fici che renda meno stretto 
! il nesso sia tra impiego del 
[ petrolio e produzione energe

tica. sia tra consumo energe
tico e crescita economica. 

La Fiat 
raddoppia 
la cassa 

integrazione 
A PAGINA • 

Occorre stabilire relazioni in
dustriali che consentano di 
portare la produttività a li
velli coerenti con la volontà 
di conservare al nostro Paese 
posti di lavoro e imprese. Oc
corre far emergere l'econo
mia sommersa senza soffocar
la, e soprattutto attuare una 
politica per le grandi im
prese, dalle quali una moder
na economia industriale non 
può prescindere e che devono 
essere soggette ad un'unica 
logica economica, quale che 
sia ii loro assetto proprieta
rio. Occorre rendere meno 

j intense e più razionali le for-
j me di indicizzazione, rescin-
I dendone U legame almeno 
! con l'imposizione indiretta, co-

| Renzo Stefanelli 
i .(Segue in penultima) 

j ALTRE NOTIZIE A PAG. I 

Guardiamo i fatti e i pericoli 
alla vigilia delV8 giugno 

Che significa 
astenersi? 

Ci domandiamo come 
sia possibile che vi è an
cora qualcuno, a sinistra 
e nel più vasto campo 
democratico, che si sen
te in dubbio se andare o 
no a votare domenica 
prossima. Tutto, attorno 
a noi, spinge alla preoc
cupazione e a un nuovo 
impegno, a- mettere da 
parte atteggiamenti di in
differenza. Quali che siano 
le ragioni di un distacco 
critico dal movimento o-

^peraio nessuno può far 
finta di non vedere che 
se non ci sarà un sussul
to democratico la situa
zione non regge. Guar
diamoci attorno. Da nes
suna parte viene un mes
saggio rassicurante: non 
dal mondo, dove la mi
naccia della guerra tor
na, dopo più di trenta 
anni, a diventare una co-

%sa possibile che si tocca 
con mano; non dalla sce
na politica interna avve
lenata dagli scandali, dal 
terrorismo e dove per 
certe forze la lotta poli
tica sembra diventata 
un feroce regolamento di 
conti tra bande rivali. 
C'è ormai qualcosa che 
investe la legittimità stes
sa del potere. E la breve 
illusione di aver risolto 
col tripartito il proble
ma della governabilità si 

- va 'rapidamente consu
mando nella sensazione 
di un'involuzione, di uno 
squallido ritorno al pas
sato. E non parliamo del
la scena economico-socia
le dove le previsioni più 

-. drammatiche (che succe
derà in autunno con l'in-

,. f lazione al 25 per cento e 
la svalutazione della lira 
che incombe?) si accom
pagnano alla più assolu
ta incertezza di interven
ti risolutori. 

La gente vede la spa
ventosa distanza tra tut
to questo e la pochezza 
del personale dirigente, i 
cui comportamenti assu
mono sempre più spesso 
il carattere di una vera e 
propria fuga dalle respon
sabilità. Questo è il dato • 
che più colpisce nella vi
cenda di Donat Cattin: 
questo miscuglio di arro
ganza del potere, di insen
sibilità morale e di leg
gerezza che dà tutto il 
senso del rischio in cui 
siamo se la cosa pubbli
ca resta affidata a simili 
mani. 

I risultati 
Oggi misuriamo tutta 

la gravità, la vera e pro
pria cecità di quella rot
tura della solidarietà de
mocratica che la DC ha 
consumato per un calco
lo troppo meschino (non 
cambiare, non cedere nul
la del suo sistema di po
tere) e che ha privato il 
paese della possibilità di 
una grande politica che 
avviasse, finalmente, una 
svolta, un risanamento. 
Adesso vediamo tutta la 
stoltezza dell'illusione, se
minata a piene mani non 
solo dai « preambolisti > 
democristiani, che non 
fosse più necessario uno 
sforzo unitario e che si 
potesse fare a meno dei 
comunisti, e che tutto sta
va nello spostare il PSI 
dalla sua collocazione na
turale di forza della si
nistra. 

Bene. E* passato poco 
più di un anno da quel
la rottura. Adesso tutti 
possono misurare i risul
tati. I padroni hanno 
rialzato la testa, i sin
dacati sono minacciati, 
l'insicurezza è cresciuta, 
i prezzi sono andati alle 
stelle. l'Italia non è più 
tra le forze che lavora
no per la distensione, i 
corrotti e i maneggioni 
non si sentono più mi
nacciati. Questi sono fat
ti. Ci riflettano i nostri 
critici. Forse finiranno 
con l'ammettere che la 
azione nostra nei tre tor
mentati anni della mag
gioranza di solidarietà, 
«m tutti 1 suoi limiti, fu 

ben altro che un meschi
no esercizio del compro
messo volto a « coprire » 
la destra e la DC. Forse 
cominceranno a capir© 
che quella fu una sfida 
alta che il movimento 
operaio lanciava alle vec
chie classi dirigenti per 
stringerle in un confron
to e in uno scontro che 
avvenisse sul terreno del 
governo della crisi. Per
ché è qui, è sul terreno 
dell'interesse generale, 
che si risolve democrati
camente il problema sto
rico dell'accesso dell'in
sieme della sinistra alla 
direzione del paese. 

Opposizione 
Ecco la vera ragione 

per cui a un certo punto, 
messa alle strette, la DC 
si è tirata indietro. Cra-
xi non doveva dare ad es
sa alibi e coperture. Ed 
è davvero farisaico lo sde
gno di chi adesso ci rim
provera di esercitare una 
opposizione severa. Guai 
se nqn lo facessimo. Sa
rebbe la sconfitta non so
lo per noi ma per il PSI 
e per tutte le componen
ti democratiche laiche e 
cattoliche. Opponendoci, 
noi facciamo solo il no
stro dovere, con l'occhio 
agli *• interessi generali. 
Perché, oggi, il luogo in 
cui questi interessi pos
sono essere difesi è quel
lo di una ferma opposi* 
zione alla spinta a • de
stra. Non può esistere go
vernabilità né salvezza 
per la democrazia se non 
si arresta la deriva. Sfi
duciata e avvilita, la gen
te tornerebbe a casa. Se . 
non è cosi, se la prospetr 
tiva di un rinnovamento 
vive nelle lotte, nelle spe
ranze e nel consenso di 
tanta parte del popolo, 
ciò dipende molto dal 
fatto che noi dall'opposi
zione stiamo cercando di 
riannodare un discorso e 
un rapporto unitari a si
nistra e con tutte le for
ze che comprendono H 
pericolo della restaura
zione moderata. 

Occorrono, però. du« 
condizioni. La prima è 
che nessun uomo di si
nistra, anzi nessuno che 
non voglia la reazione e 
lo sfascio si ritragga dal
la lotta. Al di là di pos
sibili delusioni e perfi
no nausee per lo spetta
colo offerto dai gruppi 
dominanti, tutti devono 
capire che ogni voto di 
astensione è un regalo 
gratuito fatto alle forze 
della conservazione. La 
DC non si astiene. Non ai 
astiene quando porta un 
suo uomo alla testa della. 
Confindustria, quando 
tenta l'assalto alle ammi
nistrazioni di sinistra nel
le regioni e nei comuni» 
quando rispolvera i fan
tasmi della guerra fred
da e dell'anticomunismo 
ideologico. Non si astie
ne il partito armato. Non 
può dunque astenersi chi 
vuole un'alternativa de
mocratica. 

La seconda condizione* 
è che questo impegno 
non si disperda in mille 
rivol!. Concentrare fi con
senso sul partito comu
nista — vogliamo dirlo 
senza nessuna enfasi, co- -
me due più due fanno 
quattro — è, oggi, la so
la vera garanzia. Il resto 
è molto incerto. Chiun
que voglia davvero sbloc
care la situazione, quale 
sia il versante in cui si 
colloca idealmente e po
liticamente. sa che un se
gnale certo di riscossa, 
un alt effettivo alla de
stra, può venire solo da 
un'avanzata comunista. 
Non si tratta di compiere • 
un atto di fede o una 
scelta ideologica. Ma di 
dare più spazio e più for
za alle tendenze più po
sitive e più democrati
che che esistono in ogni 
partito e in ogni settore 
della società italiana. 

Alfredo Reichlin 
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